
Si tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, vin-
te al primo turno da Alexan-
dar Vucic con il 55% dei voti. 
Quelle elezioni dicono molto 
rispetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
Abril da finirà davanti al giu-
dice Carlo Busato la prossima 
settimana e sembra che il ma-
gistrato sia intenzionato a da-
re il benestare ad una richie-
sta di patteggiamento avan-
zata dalla difesa a poco più di 
4 anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valutazio-
ne del giudice potrebbe esse-
re proprio il percorso di recu-
pero che Simone rato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto.  Proprio in con-
siderazione di questo percor-

so di Catalano molto proba-
bilmente potrà generiche. 
Questo percorso di recupero 
Catalano molto probabilmen-
te potrà godere delle atte-
nuanti generiche. Non solo.  

Lorem ipsum Prelo 

Il giovane ha superato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto. Todos os gera-
dores dto a seguire nel carce-
re di Bolzano dove si trova rin-

chiuso in custodia cautelare 
da circa un anno.  Catalano, 
sostanzialmente, ha abban-
donato completamente l’uso 
di sostanze stupefacenti Ca-
talano è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si tro-
va rinchiuso in custodia cau-
telare da circa un anno.  Cata-
lano, sostanzialmente, ha ab-
bandonato completamente 
l’uso di sostanze stupefacen-
ti facendo uso soltanto di do-
si minime di metadone. Pro-
prio in considerazione di q Il 
giovane ha supeface Lorem 
Ipsum na Internet acabam 
por repetir porções de texto 
pré-definido, como ne-
cessário, fazendo com que 
este seja o primeiro verdadei-
ro gerador na a Aoti. Quelle 
elezioni dicono molto rispet-
to ad alcuni fenomeni feno-
meni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
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È nato a Torino nel 1946, nel 1963 si è 
trasferito in USA dove in seguito si è laureato 
al City College of New York. Ha insegnato 
letteratura USA e relazioni internazionali.

Chi è

STEFANO RIZZO

Domani 20 gennaio Donald Trump torna 
alla Casa Bianca per giurare. Sarà il 47. 
presidente degli Stati Uniti. Un percorso, 
il suo,  lungo e travagliato, costellato di 
incriminazioni e processi per reati gravi, 
alcuni infamanti (come quello di aver 
pagato una pornostar per tacitarla e per 
il quale è stato condannato). Lo scrittore 
ed ex docente  di letteratura 
angloamericana Stefano Rizzo segue da 
svariati anni (ha vissuto e si è laureato 
a New York) la politica americana 
e ha riassunto in un libro la complicata 
odissea politica del tycoon: «Da Trump 
a Trump» (Castelvecchi, 244 pp.). 
E nel contempo esamina acutamente 
«la presidenza Biden e la sconfitta dei 
democratici». 

Rizzo, per gli Stati Uniti avere un presidente pre-
giudicato è una perdita di prestigio? 
«Dovrebbe, ma non sarà così. Trump è il pri-
mo pregiudicato presidente ma l’America, Pae-
se di leggi dove governa il diritto e non la vo-
lontà del politico di turno, ha sicuramente per-
so un po’ della sua credibilità. Il grande pote-
re economico, lo stuolo di avvocati di cui 
Trump può disporre è riuscito a bloccare i pro-
cessi, e la stessa Corte Suprema ha dichiarato 
che un presidente in carica o non in carica è 
immune dall’essere messo sotto accusa qua-
lunque cosa faccia. E gli americani l’hanno ac-
cettato». 

Com’era l’America che Trump aveva lasciato 4 an-
ni fa, e com’è quella che si ritrova? 
«Trump, dopo la sua presidenza dal 2017 al 
2021, aveva lasciato un’America in cui l’econo-
mia andava bene, ma la pandemia e il catacli-
sma del Covid-19 ha provocato disastri di ogni 
genere, a cascata. Ciò nonostante, Trump si ri-
trova un’America con un’economia in buona 
salute. Il PIL è aumentato complessivamente 
l’anno scorso di oltre tre punti percentuali, tre 
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non aveva mai parlato di certe cose in cam-
pagna elettorale come chiamare Golfo d’Ame-
rica il golfo del Messico, o di prendersi la 
Groenlandia, il Canada e il canale di Panama 
anche con la forza». 

Perché ne parla ora? 
«Certi argomenti si chiamano armi di distra-
zione di massa. Probabilmente si troverà ad 
affrontare problemi seri per tenere insieme la 
sua maggioranza che è meno solida di quello 
che può sembrare, e crea diversivi. Sarà diffi-
cile attuare l’ambizioso programma di ridu-
zione delle tasse senza diminuire i pochi be-
nefici sociali della popolazione; anche caccia-
re tutti gli immigrati, come hanno promesso 
altri leader europei, sarà molto costoso e po-

trà avere delle conseguenze sull’inflazione. 
Ugualmente difficile sarà attuare l’aumento 
dei dazi nei confronti dei Paesi al di fuori de-
gli Stati Uniti, per rinforzare la produzione 
in patria: anche questo avrebbe dei costi infla-
zionistici». 

Dopo la tregua di Gaza, riuscirà Trump a fermare 
la guerra in Ucraina? 
 «In Ucraina, dopo tre anni di guerra, con cen-
tinaia di migliaia di morti l’aggressore e l’ag-
gredito sono esausti ed è arrivato il momento 
di chiudere la partita con un costo sia per gli 
uni sia per gli altri.  Molto più complicata la si-
tuazione in Medio Oriente. Nonostante la tre-
gua, qualunque accordo si faccia resta sempre 
un problema di difficile soluzione: che cosa fa-
re con i due milioni di abitanti di Gaza, e gli al-

volte tanto quello europeo. La borsa cresce, la 
ricchezza complessiva aumenta, c’è piena oc-
cupazione, anzi c’è la preoccupazione che que-
sto possa provocare un «riscaldamento» 
dell’economia. La situazione delle famiglie pe-
rò è molto diversa, perché sia i redditi, sia la 
ricchezza accumulata in America e in buona 
parte delle democrazie occidentali, viene di-
stribuita in maniera molto disuguale». 

Cosa può aspettarsi l’America dal ritorno di Trump 
alla Casa Bianca, e che cosa il resto del mondo? 
«Esiste un programma del partito repubblica-
no basato su uno studio accurato chiamato 
«Progetto 2025»: un librone di centinaia e cen-
tinaia di pagine, con molte previsioni, ma tut-
to questo, data la personalità dell’uomo Do-
nald Trump, potrebbe essere buttato via e so-
stituito con le ultime idee del momento». 

Perché? 
«Trump è un impulsivo che si fida soprattut-
to del suo intuito e delle persone delle quali si 
circonda, la cui caratteristica principale è la 
fedeltà incondizionata. Quello che succede-
rà, dipenderà in larga misura da ciò che lui ri-
tiene possa essergli utile dal punto di vista del 
consenso popolare. Lo dimostra il fatto che 

Il ritorno 
Uscito il 17 gennaio il 
saggio racconta come 
Donald Trump è riuscito 
a riconquistare la Casa 
Bianca nonostante 
accuse e processi. 
E gli errori di Biden.
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tri milioni di palestinesi che abitano all’inter-
no e fuori dalla Palestina?». 

La presenza al fianco di Trump di Elon Musk, qua-
le significato potrebbe avere sul piano delle scel-
te economiche? 
«Io non enfatizzerei troppo quello che per me 
è un matrimonio di convenienza: Musk non 
ha fatto mai mistero delle sue propensioni po-
litiche di destra, e ha portato a Trump 180 mi-
lioni di dollari per la sua campagna elettorale. 
Trump prende i soldi di Musk, le cui aziende 
prenderanno i soldi delle commesse federali 
per usare i suoi vettori missilistici e i suoi sa-
telliti. C’è un intreccio di interessi molto stret-
to fra i due. Se si arrivasse a un conflitto di in-
teressi potrebbe anche iniziare un divorzio, 
perché si tratta di due primedonne che voglio-
no sempre primeggiare. Qualche segnale di 
insofferenza c’è stato anche perché la base dei 
deputati repubblicani vede Elon Musk come 
l’antitesi di quel populismo di destra in base 
al quale loro sono stati eletti». 

Come pensa evolverà l’amicizia tra Trump e la pre-
mier italiana Georgia Meloni?  
«Il viaggio della Presidente del Consiglio in Flo-
rida ha riscosso un successo enorme e le ha 
consentito di riportare a casa la giornalista «ra-
pita» dagli iraniani. C’è una consonanza valo-
riale tra il trumpismo e la maggioranza di de-
stra che sostiene Georgia Meloni. Ma nei rap-
porti fra gli Stati prevale sempre l’interesse. Se 
Trump decidesse di alzare i tassi doganali sui 
formaggi e vini italiani oltre che sulle macchi-
ne tedesche e duplicare il contributo delle spe-
se per la NATO (dal 2% al 5%), le pacche sulle 
spalle, i sorrisi e l’amicizia conterebbero poco 
rispetto ai miliardi in ballo. La NATO soprat-
tutto, per Trump è un’arma di pressione: se 
l’Europa vuole lo scudo americano anche nu-
cleare, deve pagare».

«
IMPREVEDIBILE 
«Il programma annunciato 
data la personalità dell’uomo 
potrebbe essere sostituito 
con le idee del momento»

ELON E DONALD 
«Se si arrivasse a un conflitto 
di interessi potrebbe anche 
iniziare un divorzio, perché  
si tratta di due primedonne»

Riecco Trump, 
«per lui stavolta 
sarà difficile 
Attenti a Musk 
e alle tensioni»

Alla vigilia del giuramento del nuovo 
presidente americano, l’analisi sulle sfide future 
e le tante promesse annunciate


